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EATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI

CAMERA DEI DEPUTATI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI
DEPUTATI 16 aprile 2008.

Attribuzione del rimborso delle spese elettorali sostenute dai
movimenti e partiti politici per il rinnovo della Camera dei
deputati del 9 e 10 aprile 2006, a seguito della presentazione
della relativa richiesta entro il termine, differito dall’arti-
colo 51-bis del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31.

IL PRESIDENTE
DELLA CAMERA DEI DEPUTATI

Visto l’art. 51-bis del decreto-legge 31 dicembre 2007,
n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 2008, n. 31;

Vista la richiesta presentata il 14 marzo 2008 dal rap-
presentante legale di ßAutonomie Liberte¤ Democra-
tieý, ai sensi del menzionato art. 51-bis del decreto-
legge n. 248 del 2007, al Presidente della Camera dei
deputati;

Vista la deliberazione con la quale l’Ufficio di Presi-
denza della Camera dei deputati in data 16 aprile 2008
ha disposto l’erogazione del rimborso elettorale risul-
tante dal piano di ripartizione di cui alla propria delibe-
razione n. 37 del 26 ottobre 2006 a favore di ßAutono-
mie Liberte¤ Democratieý;

Visti gli articoli 2 e 7 del Regolamento dei servizi del
personale;

Decreta:

EØ resa esecutiva la deliberazione dell’Ufficio di Presi-
denza della Camera dei deputati indicata in premessa e
allegata al presente decreto, di cui fa parte integrante.

Roma, 16 aprile 2008

Il Presidente
Bertinotti

Il segretario generale
Zampini

Allegato

XV LEGISLATURA

Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 105/2008

Attribuzione del rimborso delle spese elettorali sostenute dai movi-
menti e partiti politici per il rinnovo della Camera dei deputati
del 9 e 10 aprile 2006 a seguito della presentazione della relativa
richiesta entro il termine differito dall’art. 51-bis del decreto-
legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31.

Riunione di mercoled|' 16 aprile 2008.

L’Ufficio di Presidenza

Viste le deliberazioni dell’Ufficio di Presidenza della Camera dei
deputati nn. 22 del 26 luglio 2006 e 37 del 26 ottobre 2006, pubblicate
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana rispettivamente in
data 28 luglio 2006 (Supplemento ordinario) e 31 ottobre 2006, con-
cernenti il piano di ripartizione dei rimborsi per le spese elettorali
sostenute dai movimenti e partiti politici per il rinnovo della Camera
dei deputati del 9 e 10 aprile 2006, con le quali veniva determinato il
rimborso annuo complessivamente spettante, fra gli altri, al movi-
mento politico ßAutonomie Liberte¤ Democratieý, con declaratoria
della decadenza di detto movimento ai sensi dell’art. 1, comma 2,
della legge 3 giugno 1999, n. 157;

Visto l’art. 51-bis del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31,
con il quale e' stato differito il termine di cui all’art. 1, comma 2, terzo
periodo, della legge 3 giugno 1999, n. 157, per la presentazione della
richiesta dei rimborsi delle spese per le consultazioni elettorali svoltesi
il 9 e il 10 aprile 2006 per il rinnovo della Camera dei deputati al tren-
tesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore della menzio-
nata legge di conversione;

Vista la richiesta presentata il 14 marzo 2008 dal rappresentante
legale di ßAutonomie Liberte¤ Democratieý, ai sensi del menzionato
art. 51-bis del decreto-legge n. 248 del 2007, al Presidente della
Camera dei deputati;

Visto l’art. 2, comma 275, della legge 24 dicembre 2007, n. 244
(legge finanziaria 2008);

Delibera:
Art. 1.

1. EØ disposta l’erogazione del rimborso elettorale risultante dal
piano di ripartizione di cui alla deliberazione dell’Ufficio di Presi-
denza n. 37 del 2006 indicata in premessa a favore di ßAutonomie
Liberte¤ Democratieý. Ferme le condizioni previste dal decreto del
Presidente della Camera dei deputati che ha reso esecutiva la citata
deliberazione n. 37 del 2006, il 15 maggio 2008 saranno poste a dispo-
sizione del beneficiario le quote di rimborso relative agli anni 2006 e
2007, unitamente agli eventuali interessi sul deposito bancario matu-
rati successivamente a tale data. Alle medesime condizioni le succes-
sive quote annue di rimborso, nell’importo che risultera' spettante a
seguito dell’applicazione dell’art. 2, comma 275, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008), saranno poste a disposizione
del beneficiario il 31 luglio di ciascun anno.

2. Gli interessi maturati sul deposito bancario della provvista
relativa al rimborso di cui al comma 1 sino alla data di erogazione
prevista nel comma medesimo saranno rimessi al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze.

3. Si applicano, qualora non diversamente stabilito dalla presente
deliberazione, le disposizioni previste della deliberazione n. 22 del
2006 indicata in premessa.

Art. 2.

1. La presente deliberazione e' efficace dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

08A02990
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EDECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 22 aprile 2008.

Dichiarazione dello stato di emergenza in materia di bonifica dei suoli, delle falde e dei sedimenti inquinati nel litorale Domi-
tio-Flegreo ed Agro Aversano della regione Campania, con limitazione degli ambiti derogatori alla sola normativa in materia
ambientale.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, n. 225;

Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001,
n. 401;

Visto il decreto-legge 17 febbraio 2005, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 aprile 2005, n. 53;

Considerato l’aggravamento del contesto di criticita' ambientale in atto nel litorale Domitio-Flegreo ed Agro
Aversano della regione Campania in materia di bonifica dei suoli, delle falde e dei sedimenti inquinati, anche in
relazione alle possibili conseguenze di natura igienico sanitaria per la popolazione residente nei predetti territori
anche in considerazione dell’aggravarsi della crisi derivante dall’inquinamento da diossina;

Viste le note rispettivamente del 13 febbraio e 14 marzo 2008, con cui il Commissario delegato per la situa-
zione di criticita' in rassegna ha rappresentato l’esigenza di poter provvedere alla realizzazione delle iniziative
necessarie al definitivo ritorno alle normali condizioni di vita mediante l’utilizzo di poteri in deroga alla normativa
in materia ambientale;

Viste le note rispettivamente del 3 e 9 aprile 2008, con cui il Presidente della Giunta regionale della Campania
ha rappresentato la necessita' che vengano adottati tutti i provvedimenti di carattere urgente finalizzati a garantire
la prosecuzione degli interventi di bonifica nel litorale Domitio-Flegreo ed Agro Aversano;

Ravvisata, quindi, la necessita' di assicurare la prosecuzione degli interventi di carattere straordinario ed
urgente di bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati ubicati nel litorale Domitio-Flegreo ed Agro Aversano
previsti dall’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri del 1� febbraio 2008, n. 3654;

Ritenuto pertanto, che ricorrono nella fattispecie i presupposti previsti dall’art. 5, comma 1, della legge
24 febbraio 1992, n. 225, per la proroga dello stato di emergenza con limitazioni degli ambiti derogatori alla sola
normativa in materia ambientale;

Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 ottobre 2004 recante: ßIndirizzi in materia di
protezione civile in relazione all’attivita' contrattuale riguardante gli appalti pubblici di lavori, di servizi e di forni-
ture di rilievo comunitarioý;

D’intesa con la regione Campania;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 22 aprile 2008;

Decreta:

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e sulla base delle motiva-
zioni di cui in premessa, e' dichiarato, sino al 31 dicembre 2008, lo stato d’emergenza in materia di bonifica dei
suoli, delle falde e dei sedimenti inquinati nel litorale Domitio-Flegreo ed Agro Aversano della regione Campania,
con limitazione degli ambiti derogatori alla sola normativa in materia ambientale.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 22 aprile 2008

Il Presidente: Prodi

08A02954
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

PROVVEDIMENTO 19 marzo 2008.

Iscrizione nel registro degli organismi deputati a gestire ten-
tativi di conciliazione, a norma dell’articolo 38 del decreto legi-
slativo 17 gennaio 2003, n. 5, dell’ente ßOrganismo di Concilia-
zione del Foro di Nocera Inferioreý.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto l’art. 3, comma 2 del decreto ministeriale
23 luglio 2004 n. 222, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 197 del 23 agosto 2004, nel quale si designa il
direttore generale della Giustizia Civile quale responsa-
bile del registro degli organismi deputati a gestire i ten-
tativi di conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto
legislativo 17 gennaio 2003, n. 5;

Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 35 del 12 febbraio 2007,
con il quale sono stati approvati i requisiti per l’iscri-
zione al registro degli organismi deputati a gestire ten-
tativi di conciliazione a norma dell’art. 5, comma 1,
del decreto ministeriale 23 luglio 2004, n. 222;

Vista l’istanza del 8 novembre 2007 pervenuta il
27 novembre 2007 e integrata il 12 marzo 2008, con la
quale l’avv. Aniello Cosimato nato a Pagani (Salerno)
il 18 agosto 1954, in qualita' di legale rappresentante
dell’Ente pubblico non economico Consiglio del-
l’Ordine degli avvocati di Nocera Inferiore con sede
legale in Nocera Inferiore, via G. Falcone n. 52,
CF 94012480656, ha dichiarato che con delibere consi-
liari in data 6 febbraio 2007, 27 febbraio 2007 e
24 marzo 2007, e' stato costituito, nell’ambito dell’Ente,
un organismo, soggetto non autonomo, per le finalita'
relative alla conciliazione stragiudiziale, ai sensi degli
articoli 38, 39 e 40 del decreto legislativo 17 gennaio
2003, n. 5 denominato ßOrganismo di Conciliazione
dell’Ordine degli avvocati di Nocera Inferioreý

Considerato che i requisiti posseduti dall’Ente Consi-
glio dell’Ordine degli avvocati di Nocera Inferiore,
risultano conformi a quanto previsto dal decreto diri-
genziale 24 luglio 2006;

Verificata in particolare:
la sussistenza dei requisiti di onorabilita' dei rap-

presentanti, amministratori e soci;
la sussistenza dei requisiti delle persone dedicate a

compiti di segreteria;
la sussistenza per i conciliatori dei requisiti previsti

dall’art. 4, comma 4, lettera a) e b) del decreto mini-
steriale n. 222/2004;

la conformita' del regolamento di procedura di con-
ciliazione ai sensi dell’art. 4, comma 3, lettera e) del
decreto ministeriale n. 222/2004;

la conformita' della tabella delle indennita' ai criteri
stabiliti nell’art. 3 del decreto ministeriale n. 223/2004;

Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5;

Visti i regolamenti adottati con decreti ministeriali
numeri 222 e 223 del 23 luglio 2004;

Dispone:

L’iscrizione nel registro degli organismi deputati a
gestire tentativi di conciliazione a norma dell’art. 38
del decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5, dell’orga-
nismo non autonomo, costituito dall’Ente pubblico
non economico Consiglio dell’Ordine degli avvocati di
Nocera Inferiore con sede legale in Nocera Inferiore
via G. Falcone n. 52, CF 94012480656, denominato
ßOrganismo di Conciliazione del Foro di Nocera Infe-
riore.

Lo stesso viene iscritto, dalla data del presente prov-
vedimento, al n. 28 del registro degli organismi di con-
ciliazione, con le annotazioni previste dall’art. 3,
comma 4 del decreto ministeriale n. 222/2004.

L’ente o l’organismo iscritto e' obbligato a comuni-
care immediatamente tutte le vicende modificative
dei requisiti, dei dati e degli elenchi comunicati ai fini
dell’iscrizione.

Il responsabile del registro, si riserva di verificare il
mantenimento dei requisiti nonche¤ l’attuazione degli
impegni assunti.

Roma, 19 marzo 2008

p. Il direttore generale: Rettura

08A02729

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 28 aprile 2008.

Indizione e modalita' tecniche di svolgimento della lotteria
nazionale ad estrazione istantanea denominata ßIndiana
Jonesý.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma

dei monopoli di Stato

Visto il Regolamento generale delle lotterie nazionali
approvato con decreto del Presidente della Repubblica
20 novembre 1948, n. 1677 e successive modificazioni;

Visto l’art. 6 della legge 26 marzo 1990, n. 62, che
autorizza il Ministro delle finanze ad istituire le lotterie
nazionali ad estrazione istantanea;

ö 5 ö

7-5-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 106



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

7-5-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 106

Visto il Regolamento delle lotterie nazionali ad estra-
zione istantanea adottato con decreto del Ministro
delle finanze in data 12 febbraio 1991, n. 183;

Visto l’art. 11, commi 2 e 3, del decreto-legge
30 dicembre 1993, n. 557, convertito nella legge 26 feb-
braio 1994, n. 133;

Vista la Convenzione in data 14 ottobre 2003 con la
quale l’Amministrazione autonoma dei monopoli di
Stato ha affidato al R.T.I. Lottomatica ed altri (Con-
sorzio Lotterie Nazionali) la concessione per la
gestione anche automatizzata delle lotterie ad estra-
zione istantanea;

Visto il piano presentato dal Consorzio Lotterie
Nazionali per la gestione delle lotterie ad estrazione
istantanea;

Considerato che l’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato ha valutato positivamente il progetto
presentato;

Ritenuto, pertanto, che deve essere indetta una lotte-
ria nazionale ad estrazione istantanea denominata
ßIndiana Jonesý, prevista nel piano succitato, in attua-
zione dell’art. 11 della legge 24 dicembre 1993, n. 357 e
che, ai sensi dell’art. 6 della legge n. 62/1990 e del-
l’art. 3 del Regolamento di cui al citato decreto ministe-
riale n. 183/1991, ne devono essere stabiliti i criteri e le
modalita' di effettuazione;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto i decreti direttoriali prot. 20931 COA LTT del

26 maggio 2004 e prot. 2006/10041/Giochi Ltt del
29 marzo 2006 che ha fissato il prezzo di vendita dei
biglietti delle lotterie ad estrazione istantanea;

Decreta:

Art. 1.

EØ indetta con inizio dal 5 maggio 2008 la lotteria
nazionale ad estrazione istantanea denominata
ßIndiana Jonesý.

Art. 2.

Vengono messi in distribuzione n. 70.800.000 di
biglietti la cui facciata anteriore riproduce la denomi-
nazione della lotteria, il prezzo di vendita del biglietto,
il logo ßGratta e Vinci!ý ed una sintesi delle regole di
gioco. Il biglietto e' stampato in quattro versioni,
ognuna dedicata ad uno dei quattro films della serie
ßIndiana Jonesý: ßI predatori dell’arca perdutaý, ßIl
tempio maledettoý, ßL’ultima crociataý ed ßIl regno
del teschio di cristalloý. In ognuna delle quattro ver-
sioni del biglietto sono presenti due distinte aree di
gioco contrassegnate rispettivamente dalla scritta
ßGioco 1ý e dalla scritta ßGioco 2ý.

La prima, relativa al ßGioco 1ý, riproduce, nella
parte in alto contraddistinta dalla scritta ßNumeri vin-
centiý, l’immagine di tre ßfrusteý. Nella parte restante
dell’area di gioco, contraddistinta dalla scritta ßI tuoi
numeriý e' riprodotta ß l’immagine di sei cappelli.

La seconda area di gioco, relativa al ßGioco 2ý,
riproduce, nella parte in alto contraddistinta dalla
scritta ßsimboli vincentiý l’immagine di tre serpenti
ßcobraý. Nella restante parte dell’area, contraddistinta
dalla scritta ßI tuoi simboliý, e' riprodotta l’immagine
di cinque ßcamioný.

Nella parte posteriore del biglietto sono indicati l’im-
porto dei premi, le modalita' per ottenerne il paga-
mento, il numero sequenziale del biglietto e del bloc-
chetto che lo contiene ed il bar-code per la rilevazione
informatica del biglietto.

Art. 3.

Il prezzo di ciascun biglietto e' di euro 3,00.

Art. 4.

Con un singolo biglietto si puo' vincere fino a 10
volte.

Gli acquirenti dei biglietti possono conoscere imme-
diatamente la vincita, mediante raschiatura, nel modo
seguente:

Gioco 1: si deve grattare l’area di gioco. Se ne
ßI tuoi numeriý si trovano, una o piu' volte, uno o piu'
ßNumeri vincentiý si vince il premio o la somma dei
premi corrispondenti. Se ne ßI tuoi numeriý si trova
l’immagine di ßIndiana Jonesý si vincono 50 euro.

Gioco 2: si deve grattare l’area di gioco. Se ne
ßI tuoi simboliý si trovano, una o piu' volte, uno o piu'
ßSimboli vincentiý si vince il premio o la somma dei
premi corrispondenti.

Per ottenere il pagamento della vincita i biglietti pre-
sentati devono essere: originali, integri, non contraffatti
o manomessi in nessuna parte, completi ed emessi dal
Consorzio Lotterie Nazionali. I biglietti devono risul-
tare vincenti secondo la prevista procedura di valida-
zione da parte del sistema informatico del Consorzio
Lotterie Nazionali. Inoltre i biglietti non devono essere
contenuti negli elenchi dei biglietti smarriti o rubati,
elenchi dei quali sara' data adeguata pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Art. 5.

La massa premi ammonta ad euro 142.067.000,00
suddivisa nei seguenti premi:

n. 6 premi di euro 200.000,00
n. 20 premi di euro 50.000,00
n. 35 premi di euro 10.000,00
n. 4.820 premi di euro 1.000,00
n. 23.600 premi di euro 500,00
n. 41.300 premi di euro 100,00
n. 106.200 premi di euro 50,00
n. 41.300 premi di euro 25,00
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En. 400.020 premi di euro 20,00
n. 236.000 premi di euro 15,00
n. 2.891.000 premi di euro 10,00
n. 7.598.020 premi di euro 5,00
n. 11.328.000 premi di euro 3,00

Art. 6.

La modalita' di pagamento delle vincite differisce in
base alla fascia di premio.

Il pagamento dei premi per vincite fino ad euro
500,00 viene effettuato, dietro presentazione del
biglietto e previa validazione dello stesso, da un qual-
siasi punto vendita autorizzato. Il biglietto validato
verra' ritirato dal punto vendita.

Il biglietto deve essere presentato entro il termine
decadenziale di cui al successivo art. 7.

Il pagamento dei premi per vincite da euro 501,00
fino ad euro 10.000,00 deve essere richiesto, dietro pre-
sentazione del biglietto, presso un qualsiasi punto ven-
dita autorizzato. In tale sede verra' effettuata la valida-
zione del biglietto per ottenere la prenotazione del
pagamento della vincita che avverra' secondo la moda-
lita' prescelta dal vincitore fra le seguenti: assegno circo-
lare, bonifico bancario o postale. Il biglietto validato
verra' ritirato dal punto vendita che rilascera' al gioca-
tore apposita ricevuta.

Il biglietto deve essere presentato entro il termine
decadenziale di cui al successivo art. 7.

Il pagamento dei premi per vincite superiori a euro
10.000,00 deve essere richiesto, indicando la modalita'
di pagamento prescelta (assegno circolare, bonifico
bancario o postale):

presentando il biglietto o inviandolo, a rischio del
possessore, presso l’Ufficio Premi del Consorzio Lotte-
rie Nazionali, viale del Campo Boario 56/D - 00154
Roma. In tal caso l’Ufficio Premi del Consorzio Lotte-
rie Nazionali provvede a rilasciare al giocatore appo-
sita ricevuta. Il biglietto deve pervenire all’Ufficio
Premi del Consorzio Lotterie Nazionali, entro il ter-
mine decadenziale di cui al successivo art. 7;

presentando il biglietto presso uno sportello di
Banca Intesa. In tal caso la Banca provvede al ritiro
del biglietto ed al suo inoltro al Consorzio Lotterie
Nazionali, rilasciando al giocatore apposita ricevuta.
Il biglietto deve essere presentato presso lo sportello di
Banca Intesa entro il termine decadenziale di cui al suc-
cessivo art. 7.

Art. 7.

Con avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale sara'
stabilita la data di cessazione della lotteria.

Da tale data decorrera' il termine decadenziale di
quarantacinque giorni per il reclamo del premio,
secondo le modalita' di cui al precedente art. 6.

Art. 8.

Qualora nel corso della manifestazione, sulla base
dell’andamento delle vendite se ne ravvisasse la neces-
sita' , verranno emessi ulteriori biglietti per lotti che
comprendano, in proporzione, il numero dei premi di
cui al precedente art. 5.

Art. 9.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 28 aprile 2008

Il direttore generale: Tino

Registrato alla Corte dei conti il 30 aprile 2008
Ufficio controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 2 Eco-

nomia e finanze, foglio n. 178

08A03080

MINISTERO DEI TRASPORTI

DECRETO 4 marzo 2008.

Approvazione del ßPiano di sviluppo strategico per l’area
ampia di Gioia Tauroý.

IL MINISTRO DEI TRASPORTI

Visto il decreto del Presidente della Repubblica in
data 23 maggio 2007, relativo alla nomina del commis-
sario straordinario del Governo per il coordinamento
delle attivita' connesse allo sviluppo dell’area di Gioia
Tauro;

Visto, in particolare, l’art. 2, comma 1, del citato
decreto, ai sensi del quale il commissario straordinario
e' tenuto ad elaborare un piano di durata pluriennale
per lo sviluppo del porto e dell’area portuale e retro
portuale di Gioia Tauro, al cui interno ricondurre le
azioni dei diversi soggetti che, con ruoli e competenze
diverse, operano in tale ambito;

Considerato che il commissario straordinario, in
attuazione della suddetta norma, ha elaborato il ßPiano
di sviluppo strategico per l’area ampia di Gioia Tauro,
presentato in data 1� marzo 2008ý;

Esaminato il piano di cui sopra e valutati positiva-
mente i relativi, contenuti;

Ritenuti, pertanto, sussistenti i presupposti per la
approvazione del citato piano;

Visto l’art. 22-sexies del decreto-legge 31 dicembre
2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 2008, n. 31, il quale ha istituito il commis-
sario delegato alla gestione del piano di sviluppo per il
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porto di Gioia Tauro, in sostituzione del commissario
straordinario del Governo di cui al richiamato decreto
del Presidente della Repubblica 23 maggio 2007;

Ritenuto necessario che il piano sia approvato anche
dal Presidente del Consiglio dei Ministri, posto che
quest’ultimo, con proprio decreto, procede alla nomina
del commissario delegato,al quale compete la realizza-
zione delle attivita' previste dal piano, ai sensi del citato
art. 22-sexies.

Decreta:

Art. 1.

1. EØ approvato il ßPiano di sviluppo strategico per
l’area ampia di Gioia Tauro, presentato in data
1� marzo 2008ý dal commissario straordinario del
Governo per il coordinamento delle attivita' connesse
allo sviluppo dell’area di Gioia Tauro, in attuazione
del decreto del Presidente della Repubblica 23 maggio
2007.

2. La realizzazione delle attivita' previste dal piano di
cui al comma 1, sul quale e' acquisita l’intesa del Presi-
dente della Regione Calabria, e' di competenza del com-
missario delegato alla gestione del piano di sviluppo
per il porto di Gioia Tauro, anche con riferimento al
perfezionamento dei protocolli tra le pubbliche ammi-
nistrazioni, allegati al programma.

Art. 2.

1. Il presente decreto e' inviato al Presidente del Con-
siglio dei Ministri, ai fini della approvazione del piano
di cui all’art. 1 a cura di quest’ultimo.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 4 marzo 2008
Il Ministro: Bianchi

08A02880

MINISTERO DELLA DIFESA

DECRETO 19 novembre 2007.

Istituzione della Sezione carabinieri per la tutela del patri-
monio culturale (T.P.C.) di Siracusa.

IL MINISTRO DELLA DIFESA

su proposta
DEL MINISTRO PER I BENI
E LE ATTIVITAØ CULTURALI

di concerto con
IL MINISTRO DELL’INTERNO

Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368,
concernente l’istituzione del Ministero per i beni e le
attivita' culturali, a norma dell’art. 11 della legge
15 marzo 1997, n. 59;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 513, concernente
interventi straordinari nel settore dei beni e delle atti-
vita' culturali, e, in particolare, l’art. 3, comma 1, che
autorizza il potenziamento organico del Comando
carabinieri per la tutela del patrimonio artistico
(T.P.A.);

Vista la legge 29 dicembre 2000, n. 400, recante ulte-
riori disposizioni in materia di beni e attivita' culturali
e, in particolare, l’art. 5, che definisce la consistenza
del personale di cui alla citata legge n. 513 del 1999 in
soprannumero rispetto all’organico dell’Arma dei cara-
binieri previsto dalle leggi vigenti;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
6 luglio 2001, n. 307, concernente il regolamento sul-
l’organizzazione degli uffici di diretta collaborazione
del Ministro per i beni e le attivita' culturali e, in parti-
colare, l’art. 8;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
10 giugno 2004, n. 173, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero per i beni e le attivita' culturali;

Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
recante il Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai
sensi dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137;

Visto il decreto legislativo 24 marzo 2006, n. 156,
recante disposizioni correttive ed integrative al decreto
legislativo n. 42 del 2004, in relazione ai beni culturali;

Visto il decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 198,
concernente il riordino dei ruoli e la modifica delle
norme di reclutamento, stato e avanzamento del perso-
nale non direttivo e non dirigente dell’Arma dei carabi-
nieri, a norma dell’art. 3 della legge 6 marzo 1992,
n. 216;

Vista la legge 31 marzo 2000, n. 78, recante: ßDelega
al Governo in materia di riordino dell’Arma dei carabi-
nieri, del Corpo forestale dello Stato, del Corpo della
Guardia di finanza e della Polizia di Stato. Norme in
materia di coordinamento delle Forze di poliziaý e, in
particolare, l’art. 11, sulle attivita' specializzate delle
Forze di polizia diverse dalla Polizia di Stato presso le
varie amministrazioni;

Visto il decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 298,
concernente il riordino del reclutamento, dello stato
giuridico e dell’avanzamento degli ufficiali dell’Arma
dei carabinieri, a norma dell’art. 1 della citata legge
n. 78 del 2000;

Visto il decreto ministeriale 5 marzo 1992, istitutivo
del Comando carabinieri per la tutela del patrimonio
artistico (T.P.A.), la cui denominazione e' stata successi-
vamente modificata in Comando carabinieri per la
tutela del patrimonio culturale (T.P.C.), a seguito della
riorganizzazione del Ministero per i beni e le attivita'
culturali, da cui lo stesso Comando dipende funzional-
mente;
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EVisti i decreti interministeriali in data 4 novembre
1996 e 14 novembre 2000, pubblicati, rispettivamente,
nelle Gazzette Ufficiali 22 novembre 1996, n. 274 e
30 novembre 2000, n. 280, che hanno istituito i nuclei
periferici del Comando in argomento, rispettivamente,
in Milano (Monza), Venezia, Bologna, Firenze, Napoli,
Bari, Palermo e in Genova, Torino, Cosenza, Sassari;

Visto il decreto interministeriale 8 marzo 2006, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale 13 giugno 2006, n. 135,
con il quale e' stato istituito il Nucleo carabinieri T.P.C.
di Ancona e stabilita la nuova dotazione complessiva
di personale del Comando carabinieri per la tutela del
patrimonio culturale;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006,
n. 233, recante disposizioni urgenti in materia di rior-
dino delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio
dei Ministri e dei Ministeri;

Visto il decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006,
n. 286, recante disposizioni urgenti in materia tributa-
ria e finanziaria;

Considerato che l’attivita' di prevenzione e repres-
sione attinente alla tutela e alla salvaguardia del patri-
monio culturale, nonche¤ al recupero dei beni culturali
e del materiale scientifico e didattico relativo ai beni
stessi, e' svolta su tutto il territorio nazionale e che, al
fine di rendere piu' efficace l’azione di salvaguardia e di
recupero dei beni culturali, si rende necessario istituire
una nuova Sezione distaccata con sede a Siracusa, alle
dirette dipendenze del Nucleo carabinieri T.P.C. di
Palermo;

Vista la nota n. 117222 in data 30 novembre 2006
della Regione Siciliana, concernente il formale assenso
all’istituzione della Sezione carabinieri T.P.C. di Sira-
cusa, con l’impegno ad assumere i relativi oneri a pro-
prio carico, in analogia a quanto gia' in atto per il
Nucleo carabinieri T.P.C. di Palermo;

Ritenuto altres|' necessario, di conseguenza, ridefi-
nire l’organico complessivo del Comando carabinieri
per la tutela del patrimonio culturale;

Decreta:

Art. 1.

1. EØ istituita la Sezione carabinieri tutela patrimonio
culturale (T.P.C.) di Siracusa, con competenza areale
sulle province di Siracusa, Ragusa, Catania e Messina.
Essa opera alle dipendenze gerarchiche, disciplinari e
d’impiego del Nucleo carabinieri per la tutela del patri-
monio culturale (T.P.C.) di Palermo. Quando necessa-
rio, nell’ambito delle direttive del Ministro per i beni e
le attivita' culturali, la Sezione carabinieri T.P.C. di
Siracusa procede anche a dirette intese con gli organi
centrali e periferici del Ministero per i beni e le attivita'
culturali.

Art. 2.

1. La dotazione di personale della Sezione carabinieri
T.P.C. di Siracusa e' determinata nell’ambito della dota-
zione complessiva del Comando carabinieri T.P.C. e
nei limiti delle consistenze organiche stabilite dal
decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 298 e successive
modificazioni, per i ruoli degli ufficiali, e dal decreto
legislativo 12 maggio 1995, n. 198 e successive modifi-
cazioni, per i ruoli degli ispettori, dei sovrintendenti e
degli appuntati e carabinieri dell’Arma dei carabinieri,
nonche¤ degli organici in soprannumero definiti dalla
legge 29 dicembre 2000, n. 400.

2. La nuova dotazione complessiva di personale del
Comando carabinieri T.P.C. e' stabilita nell’allegata
tabella organica, la quale fa parte integrante del pre-
sente decreto. La tabella allegata al decreto intermini-
steriale 8 marzo 2006, citato in premessa, e' di conse-
guenza abrogata.

Art. 3.

1. Agli effetti dell’art. 1, sono a carico dell’Arma dei
carabinieri gli oneri relativi agli assegni fissi, all’arma-
mento e all’equipaggiamento individuale.

2. Gli oneri relativi a funzionamento, missioni, acca-
sermamento, arredi di uffici, alloggiamento del perso-
nale, nonche¤ le altre spese connesse ad approvvigiona-
mento, gestione e manutenzione degli automezzi, mate-
riali, infrastrutture e apparati di funzionamento della
Sezione carabinieri T.P.C. di Siracusa sono a carico
della Regione Siciliana.

3. Sono confermati altres|' a carico della Regione
Siciliana gli oneri di cui al comma 2 relativi alle esi-
genze del Nucleo carabinieri T.P.C. di Palermo.

Il presente decreto sara' sottoposto alla registrazione
della Corte dei conti.

Roma, 19 novembre 2007

Il Ministro della difesa
Parisi

Il Ministro per i beni e le attivita' culturali
Rutelli

Il Ministro dell’interno
Amato

Registrato alla Corte dei conti il 2 aprile 2008
Ministeri istituzionali, registro n. 3 Difesa, foglio n. 383
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DECRETO 14 febbraio 2008.

Dismissione dei beni del demanio militare aeronautico del-
l’aeroporto di Cagliari Elmas, ai sensi dell’articolo 693, terzo
comma, del codice della navigazione.

IL MINISTRO DELLA DIFESA
di concerto con

IL MINISTRO DEI TRASPORTI

IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
e

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto il codice della navigazione approvato con regio
decreto 30 marzo 1942, n. 327 e successive modifica-
zioni;

Visti la legge 18 febbraio 1997, n. 25, concernente
attribuzioni del Ministro della difesa, ristrutturazione
dei vertici delle Forze armate e dell’amministrazione

della difesa e il regolamento di attuazione, emanato
con decreto del Presidente della Repubblica 25 ottobre
1999, n. 556 e successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e
successive modificazioni, concernente la riforma del-
l’organizzazione del Governo;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e
successive modificazioni, concernente norme generali
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche;

Vista la legge 9 novembre 2004, n. 265, di conver-
sione, con modificazioni, del decreto-legge 8 settembre
2004, n. 237, recante interventi urgenti nel settore del-
l’aviazione civile e delega al Governo per l’emanazione
di disposizioni correttive ed integrative del codice della
navigazione;

Visto il decreto legislativo 9 maggio 2005, n. 96, come
modificato dal decreto legislativo 15 marzo 2006,
n. 151, recante norme di revisione della parte aeronau-
tica del codice della navigazione;
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EVisto in particolare, il terzo comma dell’art. 693 del
codice della navigazione, il quale prevede che ßI beni
del demanio militare aeronautico, non piu' funzionali
ai fini militari e da destinare alla aviazione civile in
quanto strumentali all’attivita' del trasporto aereo, sono
individuati con provvedimento del Ministero della
difesa, di concerto con il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, e trasferiti al demanio aeronautico civile
per i assegnazione in uso gratuito all’ENAC ed il suc-
cessivo affidamento in concessioneý;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006,
n. 233, recante disposizioni urgenti in materia di rior-
dino delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio
dei Ministri e dei Ministeri e in particolare l’art. 1,
commi 4 e 5;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 5 luglio 2006, concernente l’organizzazione del
Ministero delle infrastrutture e del Ministero dei tra-
sporti, cos|' come modificato ed integrato dal decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri in data
5 aprile 2007;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250,
recante l’istituzione dell’Ente nazionale della naviga-
zione civile (ENAC) e, in particolare l’art. 8, comma 2,
il quale prevede che con decreto del Ministro dei tra-
sporti e della navigazione, di concerto con i Ministro
del tesoro e delle finanze, vengono assegnati all’ENAC,
in uso gratuito, i beni del demanio aeroportuale per il
successivo affidamento dei beni medesimi ai gestori
aeroportuali;

Ravvisata la necessita' di dare applicazione al dispo-
sto del citato terzo comma dell’art. 693 del codice della
navigazione, con l’individuazione dei beni del demanio
militare aeronautico non piu' funzionali ai fini militari
da destinare all’aviazione civile in quanto strumentali
all’attivita' del trasporto aereo;

Ravvisata la necessita' di dare contestuale attuazione
al disposto del richiamato art. 8, comma 2, dcl decreto
legislativo n. 250 del i 997, ai fini del contemporaneo
trasferimento al demanio aeronautico civile per l’asse-
gnazione gratuita all’ENAC e il successivo affidamento
in concessione dei beni del demanio aeronautico mili-
tare individuati ai sensi del richiamato art. 693, terzo
comma, del codice della navigazione, per mantenere la
necessaria continuita' della gestione del traffico civile
aeroportuale;

Visto il verbale del Ministero della difesa, Gabinetto
del Ministro, recante il resoconto della riunione tenu-
tasi in data 12 dicembre 2007, del Gruppo di lavoro di
vertice composto dai rappresentanti dei Ministeri della
difesa, delle infrastrutture, dei trasporti e dell’economia
e delle finanze, nonche¤ degli enti interessati, che hanno
analizzato la dismissione dei beni, in particolare, del
compendio aeroportuale di Cagliari Elmas;

Tenuto conto che, allo stato, i servizi di assistenza per
la navigazione aerea sono garantiti dall’Ente nazionale
per l’assistenza al volo (ENAV) S.p.a., in applicazione
del decreto interministeriale 12 novembre 1983;

Vista la determinazione dello Stato Maggiore del-
l’Aeronautica, assunta con foglio n. MD AAVSMA
0089901 del 3 dicembre 2007, confermata dallo Stato
Maggiore della difesa, con foglio n. 141/109/4665.5 in
data 10 gennaio 2008, circa il cessato interesse, ai fini
militari, dei beni individuati nel progetto di dismissione
appartenenti al compendio aeroportuale di Cagliari
Elmas;

Vista la determinazione del Ministero dei trasporti,
assunta con foglio n. MINFTRA/DCIV 4944 in data
18 dicembre 2007, circa l’effettiva strumentalita' ai fini
del trasporto aereo degli stessi beni descritti nel richia-
mato progetto di dismissione;

Decreta:
Art. 1.

1. I beni del demanio militare aeronautico dell’aero-
porto di Cagliari Elmas, ai sensi dell’art. 693, terzo
comma del codice della navigazione individuati e
descritti nell’annesso tecnico e relativi allegati, che
costituiscono parte integrante del presente decreto,
dichiarati non piu' funzionali ai fini militari, sono desti-
nati all’aviazione civile con trasferimento al demanio
aeronautico civile (demanio pubblico dello Stato
ö ramo trasporti ö aviazione civile) nello stato di
fatto e di diritto in cui si trovano alla data del presente
decreto, in quanto strumentali all’attivita' del trasporto
aereo civile.

2. I beni trasferiti ai sensi del comma 1, sono asse-
gnati, contestualmente, in uso gratuito all’ENAC, ai
sensi dell’art. 8, comma 2, del decreto legislativo
25 luglio 1997, n. 250.

Art. 2.
1. L’aeroporto di Cagliari Elmas assume, dalla data

del presente decreto, lo stato giuridico di aeroporto
civile appartenente allo Stato, aperto al traffico civile.

2. I servizi di assistenza per la navigazione aerea sono
garantiti dall’Ente nazionale per l’assistenza al volo
(E.N.A.V.) S.p.a., in applicazione della normativa
vigente.

Il presente decreto sara' comunicato agli organi di
controllo e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 14 febbraio 2008

Il Ministro della difesa
Parisi

Il Ministro dei trasporti
Bianchi

Il Ministro delle infrastrutture
Di Pietro

Il Ministro dell’economia
e delle finanze

Padoa Schioppa

Registrato alla Corte dei conti il 2 aprile 2008
Ministeri istituzionali - Difesa, registro n. 3, foglio n. 385
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EMINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DECRETO 14 aprile 2008.

Rideterminazione delle tariffe di facchinaggio per l’anno
2008, nella provincia di Modena.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Modena

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628, recante modifi-
che all’ordinamento del Ministero del lavoro e della
previdenza sociale;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 con-
cernente la razionalizzazione dell’organizzazione delle
amministrazioni pubbliche e la modifica della disci-
plina in materia di pubblico impiego;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
18 aprile 1994, n. 342, che ha semplificato le procedure
amministrative di autorizzazione all’aumento nel
numero di facchini di cui all’art. 121 T.U.L.P.S. adot-
tato con decreto rettorale 18 giugno 1931, n. 773 abro-
gando l’intera disciplina prevista dalla legge 3 maggio
1955, n. 407;

Visto l’art. 4 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 342/1994 citato, che attribuisce agli Uffici pro-
vinciali del lavoro e della massima occupazione, le fun-
zioni amministrative in materia di determinazione delle
tariffe minime per le operazioni di facchinaggio, fun-
zioni precedentemente svolte dalle Commissioni pro-
vinciali per la disciplina dei lavori di facchinaggio, sop-
presse ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica predetto all’art. 8;

Visto il decreto ministeriale 7 novembre 1996, n. 687,
che ha unificato gli uffici periferici del Ministero del
lavoro nella D.P.L. attribuendo i compiti gia' svolti dal-
l’U.P.L.M.O. al Servizio politiche del lavoro della pre-
detta direzione;

Visto il Protocollo sulla politica dei redditi e dell’oc-
cupazione, sugli assetti contrattuali, sulle politiche del
lavoro e sul sostegno al sistema produttivo sottoscritto
in data 2 luglio 1993;

Vista la circolare del Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale - Direzione generale dei rapporti di
lavoro - Divisione V - n. 25157/70 inerente il Regola-
mento sulla semplificazione dei procedimenti ammini-
strativi in materia di lavoro di facchinaggio e di deter-
minazione delle relative tariffe;

Visto il precedente decreto in materia n. 4/2007 ema-
nato dalla Direzione provinciale del lavoro di Modena;

Sentite le organizzazioni sindacali datoriali e dei
lavoratori del settore e le associazioni del movimento
cooperativo;

Considerato i seguenti indicatori economici:
1) gli indici ISTAT del costo della vita valevoli ai

fini dell’applicazione della scala mobile delle retribu-
zioni dei settori dell’industria, commercio, agricoltura
ed altri settori interessati, per l’anno 2007;

2) il definitivo superamento del c.d. salario con-
venzionale e la conseguente equiparazione della base
imponibile ai fini previdenziali ed assicurativi propri
della generalita' delle imprese;

3) gli incrementi retributivi derivanti dal CCNL di
categoria.

Decreta:

Le tariffe minime per le operazioni di facchinaggio,
nella provincia di Modena, vengono rideterminate con
il seguente incremento:

dal 1� gennaio 2008 al 31 dicembre 2008 di una
percentuale pari al 4,8% sugli importi delle tariffe
vigenti al 31 dicembre 2007.

Modena, 14 aprile 2008

Il direttore provinciale:Massi

öööööö

TARIFFARIO

Salvo diversa indicazione le tariffe sono determinate
in euro a tonnellate

Tariffa in economia
Per i lavori di facchinaggio della durata di 8 ore

tariffa oraria............................................................ 19,30
Rimangono comprensivi nella tariffa tutte le attrez-
zature quali: transpallet manuale, cassetta attrezzi,
imballi.

Per i lavori inferiori alle 8 ore ........................... (da convenirsi)
Concimi, sabbia e affini

Scarico o carico di crisalidi, nitrati, perfosfati,
azotati, sali industriali, sabbia o pomice alla rinfusa,
calciocianamide in pacchi o sacchi ........................... 8,58

Scarico da camion da trasferire su nastro auto-
matico per imballaggi .............................................. 5,22

Scarico sabbia e pomice in sacchi a mano, sca-
rico scorie................................................................ 10,73

Solfato di rame, anticrittogamici, polifosfuro in
fusto, ecc. ................................................................ 9,36

Per scarico e carico sistemazione dei concimi
con l’ausilio di nastri trasportatori su camion, vagoni
o nei magazzini........................................................ 8,10

Trasbordo da automezzo a vagone o viceversa o
da automezzo ad automezzo di concimi ................... 7,15
Cereali

Scarico o carico farine, farinacci, mangimi com-
posti, grano di seme, granoturco, cascami, patate,
cipolle da riproduzione in sacchi, fettucce di barba-
bietole in genere, carrube, fave; scarico o carico di
sacchi di arachidi e farina di arachidi ....................... 7,15

Cipolle, patate in ceste; per incestare o incasset-
tare patate, cipolle, fettucce di barbabietole ............. 7,73
Salumi e carni

Scarico o carico da automezzo o vagone dal
frigo e viceversa di lardo, pancetta, salumi, carniccio
alla rinfusa .............................................................. 13,95

Scarico o carico da automezzo o vagone dal
frigo e viceversa delle merci sopracitate, incestate o
incassettate.............................................................. 11,73

Spostamenti interni di carne nei frigo con acca-
tastamento fino a metri 2......................................... 19,64

Scarico o carico di mezzene di carne fresca o di
carne congelata ....................................................... (da convenirsi)
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Frutta e mosti
Scarico o carico di frutta, uva in ceste, casse o

alla rinfusa, vini in fiaschi o bottiglioni, acque mine-
rali, vini in .............................................................. 7,88

Vini e liquori in cartone.................................... 12,72
Vini e mosti in fusti .......................................... (da convenirsi)

Materiale da costruzione
Scarico o carico da automezzo a magazzino o

viceversa di calce viva, calce idrata, cemento, sca-
gliola; marmi e pietre granite in lastre lavorate, mat-
tonelle in genere con montacarico............................ 7,50

Mattonelle in genere a mano ............................ 8,91
Terra refrettaria alla rinfusa con gru................. 7,15
Tubi in gres, vasi e generi di eternit o plastica 8,48
Pali e travi in cemento da metri 3 di lunghezza

con mezzo meccanico
(da convenirsi)

Scarico o carico collettame presso corrieri e
spedizionieri
Scarico con sistemazione in magazzino. Carico

con sistemazione su vagone o automezzo ................. 11,61

Traslochi civili ed industriali
Traslochi (civili e industriali), facchinaggio spe-

cializzato, con montaggio e smontaggio, tariffa oraria 20,10
Traslochi e facchinaggio generico tariffa oraria 19,27
Oltre il terzo piano a mano maggiorazione oraria 0,29

N.B. Eventuali danni alle merci sono a carico della
ditta appaltatrice

Lavorazione in frigo della frutta
Scarico o carico con accatastamento della merce

all’interno, all’esterno dei frigo e spostamenti interni 7,88
Stivaggio su automezzi a mano......................... 8,91
Cernita, selezione, spostamenti con accatasta-

menti a mano
(da convenirsi)

Merce varia
Sughero in balle e alla rinfusa, scope in fasce,

saggine e radici per spazzole, traverse per ferrovia,
ghiaccio in blocchi, arelle in sacchi o pacchi............. 9,36

Saponi, detersivi, lisive in fusti.......................... 10,73
Materiale esplosivo e stufe (da convenirsi)

Lavori di facchinaggio in tintoria
Scarico da autotreno a magazzino di solfati in

sacchi ...................................................................... 8,91
Scarico da autotreno a magazzino di sale alla

rinfusa..................................................................... 10,73
Scarico e accatastamento in pacchi di lana fino a

Kg. 10 ..................................................................... 18,57

Operazioni di paratura, presso mercati bestiame

Tariffe da concordare.

MAGGIORAZIONI VARIE

Possono convenirsi specifiche maggiorazioni a fronte di mag-
giore percorso, stivaggio e disistivaggio, merce voluminosa e inferiore
a 50 Kg., e per specifiche attivita' (ad esempio, accatastamento, pesa-
ture scarichi alla rinfusa, insaccatura e legatura, stivaggio e disistivag-
gio su autotreni e vagoni, merci ai piani superiori con montacarico
su pallets o a mano etc.

NORME E CRITERI GENERALI

Le Cooperative sono tenute al rispetto delle disposizioni in mate-
ria di igiene e sicurezza di cui al decreto legislativo n. 626/1994, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, ed a fornire ai soci facchini gli
indumenti protettivi necessari per lo svolgimento della attivita' .

La movimentazione si riferisce alle materie prime, alle merci, ai
prodotti ed ai semilavorati.

Per facchinaggio si intende l’insieme delle attivita' di cui alle lette-
re a) e b) del punto 1 della tabella allegata al decreto ministeriale
3 dicembre 1999, anche se svolte separatamente o singolarmente, in
via autonoma od esclusiva.

Per gestione del ciclo logistico si intende anche la movimenta-
zione, conduzione, aggiornamento di archivi, di depositi anche di pra-
tiche o di documenti, etc.

L’imballaggio, anche se non connesso alla gestione del ciclo logi-
stico, puo' comportare anche la cernita, il confezionamento, anche
sotto vuoto, la cellofanatura, la sigillatura, l’impacchettamento, etc.

Si intende per lavoro notturno quello effettuato in periodo di
almeno sette ore consecutive, comprendente l’intervallo tra la mezza-
notte e le cinque del mattino (e pertanto tra le 22 e le 5, tra le 23 e le
6 o tra le 24 e le 7): la relativa maggiorazione e' pari al 40% delle
tariffe.

Si considera lavoro festivo quello effettuato la domenica e nelle
festivita' infrasettimanali, compreso il giorno del Santo Patrono del
luogo ove i facchini prestano la loro attivita' : la relativa maggiora-
zione e' pari al 50% delle tariffe.

In caso di ritardo o mancato inizio delle attivita' rispetto all’ora-
rio concordato o di periodi di sosta intermedia, qualora il commit-
tente tenga a propria disposizione il facchino, dovra' corrispondere il
50% della tariffa oraria anche se il compenso e' stato determinato in
economia o q quintali, salvo che la materia non sia regolata dagli
accordi fra le parti.

L’attivita' prestata all’aperto in presenza di precipitazioni nevose
o piovose comporta una maggiorazione delle tariffe del 50% per la
durata della esposizione alle intemperie.

Il corrispettivo dell’imballaggio, quando non compreso specifica-
tamente nella tariffa, e' da convenirsi tra le parti.

Per le tariffe per il facchinaggio delle bietole si fa riferimento a
quanto concordato a livello regionale tra le Organizzazioni interes-
sate.

OSSERVATORIO PROVINCIALE SULLE ATTIVITAØ
DI FACCHINAGGIO

Determinazione del costo medio orario del lavoro per il perso-
nale dipendente - socio e non socio - da cooperative esercenti servizi
di facchinaggio

Visto il CCNL ßTrasporto, spedizioni e logisticaý 13 giugno
2000 e successivi accordi, intese e rinnovi;

Visto i compiti affidati dalle parti allo stesso Osservatorio;

Visto il protocollo Ministeri del lavoro e dello sviluppo - Centrali
cooperative per attuazione capitolo ßCooperazioneý del protocollo
23 luglio 2007;

Tenuto conto del disposto normativo di cui all’art. 7, comma 4,
decreto legge 31 dicembre 2007, n. 248 - c.d. ßMilleprorogheý - con-
vertito, con modificazioni, nella legge 28 febbraio 2008, n. 31;

Considerate le disposizioni di cui all’art. 29 del decreto legisla-
tivo 10 settembre 2003, n. 276 e successive modifiche ed integrazioni
ed i commi da 28 a 33 dell’art. 35 del decreto legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248;

Considerato il disposto normativo di cui all’art. 86, comma 3 bis,
del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163 (comma inserito dal-
l’art. 1, comma 909, lettera a), legge 27 dicembre 2006, n. 296, a
decorrere dal 1· gennaio 2007 e, successivamente, sostituito dall’art. 8,
comma 1, legge 3 agosto 2007, n. 123);

nelle allegate tabelle

Determina:

Il costo medio orario del lavoro per il personale dipendente
(socio e non), distintamente per i quadri, impiegati e operai sulla base
dei valori economici previsti dal vigente CCNL, delle norme in mate-
ria previdenziale ed assistenziale del settore facchinaggio.
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MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 27 marzo 2008.

Riforma dei centri autorizzati di assistenza agricola.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Visto il regolamento (CE) n. 885/2006 che stabilisce
modalita' d’applicazione del regolamento (CE) n. 1290/
2005, per quanto riguarda la procedura di liquidazione
dei conti Feaog, sezione ßgaranziaý ed in particolare il
punto 4 dell’allegato contenente linee direttrici per i cri-
teri per il riconoscimento degli organismi pagatori;

Visto il decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165,
recante l’istituzione dell’Agenzia per le erogazioni
in agricoltura (AGEA), a norma dell’art. 11 della legge
15 marzo 1997, n. 59, cos|' come modificato dal decreto
legislativo 15 giugno 2000, n. 188;

Visto in particolare l’art. 3-bis del citato decreto legi-
slativo n. 165/1999;

Visto il decreto ministeriale 27 marzo 2001 che defi-
nisce i requisiti minimi di garanzia e di funzionamento
per le attivita' dei centri autorizzati di assistenza agri-
cola;

Visti gli artt. 13 e 14 del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 99 e successive modifiche ed integrazioni;

Considerato opportuno modificare la normativa sul
funzionamento dei centri autorizzati di assistenza agri-
cola al fine di migliorare la trasparenza, l’efficacia e
l’efficienza delle attivita' degli stessi svolta a favore delle
imprese agricole;

Vista la nota dell’Autorita' garante della concorrenza
e del mercato n. 43555 del 21 novembre 2007, con la
quale l’Autorita' ha esaminato i rapporti tra i CAA e la
prestazione di servizi di consulenza a soggetti benefi-
ciari di aiuti comunitari;

Vista l’intesa con la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano nella seduta del 26 marzo 2008;

Decreta:

Capo I

Disposizioni generali

Art. 1.

Definizioni

1. Ai fini del presente decreto si intende:
a) per ßdecreto n. 165/1999ý il decreto legislativo

27 maggio 1999, n. 165, modificato dal decreto legisla-
tivo 15 giugno 2000, n. 188;

b) per ßsocieta' richiedentiý le societa' di capitali
costituite dai soggetti abilitati all’istituzione dei centri

autorizzati di assistenza agricola, di cui all’art. 3-bis,
comma 2, del decreto n. 165/1999, che hanno presen-
tato richiesta di autorizzazione allo svolgimento delle
attivita' di cui al medesimo art. 3-bis;

c) per ßCaaý ovvero ßCentro autorizzato di assi-
stenza agricolaý la societa' richiedente, che abbia otte-
nuto, previa verifica dei requisiti minimi di garanzia e
di funzionamento, ai sensi dell’art. 3-bis, del decreto
legislativo n. 165/1999, l’autorizzazione da parte della
regione competente per territorio. Il Caa puo' operare,
ai sensi e per gli effetti del comma 1 dell’art. 3-bis del
decreto legislativo n. 165/1999, previa stipula delle con-
venzioni di cui all’art. 2, lettere a) e b) del presente
decreto;

d) per ßorganizzazioni agricole maggiormente
rappresentativeý ai sensi del decreto n. 165/1999,
art. 4, comma 2, si intendono quelle rappresentate in
seno al CNEL e presenti in almeno cinque regioni con
strutture organizzate che garantiscano idonea capacita'
operativa ai sensi del successivo art. 7;

e) per ßassociazioni dei produttori e lavoratoriý di
cui all’art. 3-bis, comma 2, del decreto n. 165/1999, si
intendono le associazioni con finalita' statutarie proprie
degli organismi sindacali o di categoria operanti nel set-
tore, rappresentate in seno al CNEL;

f) per ßassociazioni di liberi professionistiý si
intendono le associazioni costituite mediante atto regi-
strato, tra soggetti abilitati all’esercizio di un’attivita'
professionale di cui all’art. 2229, del codice civile, che
comprenda ordinariamente lo svolgimento di funzioni
riferibili a quelle proprie del Caa.

Art. 2.

Attivita' del Caa

1. Il Caa, puo' svolgere:

a) le attivita' di servizio di cui all’art. 3-bis, com-
ma 1, lettere a), b), c), del decreto n. 165/1999, sulla
base di specifiche convenzioni sia con l’organismo di
coordinamento sia con gli organismi pagatori, a meno
che dette attivita' di servizio non siano assegnate in via
esclusiva dalla normativa comunitaria o nazionale ad
altri soggetti;
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che convenzioni con le regioni, le province autonome
e altri soggetti pubblici secondo quanto previsto dal-
l’art. 3-bis, comma 4, del decreto n. 165/1999;

c) nella fase istruttoria delle istanze relative
all’esercizio dell’attivita' agricola presentate ai sensi del-
l’art. 14, comma 6, del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 99 e successive modifiche ed integrazioni, l’atti-
vita' di verifica della completezza documentale, con
particolare riguardo a:

gli adempimenti delle imprese agricole previsti
dalla normativa comunitaria e nazionale in materia di
sicurezza alimentare e di igiene degli alimenti, nei limiti
di applicabilita' al settore agricolo di tale normativa;

le istanze di concessione alle imprese agricole
dei contributi sui premi assicurativi e degli interventi
compensativi, nonche¤ la sottoscrizione di polizze assi-
curative collettive, di cui al decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 102.

l’adempimento degli obblighi in materia di
tutela del territorio e di salvaguardia dell’ambiente.

2. Per le attivita' previste dal comma 1, lettere a) e b),
il Caa ha, in particolare, la responsabilita' della identifi-
cazione del produttore e dell’accertamento dell’esisten-
za del titolo di conduzione dell’azienda, della corretta
immissione dei dati, del rispetto per quanto di compe-
tenza delle disposizioni comunitarie, nonche¤ la facolta'
di accedere alle banche dati del SIAN esclusivamente
per il tramite di procedure di interscambio dati.

3. Le convenzioni devono necessariamente recare
una clausola risolutiva espressa che, ai sensi del-
l’art. 1456 del codice civile, disponga la risoluzione
delle medesime qualora, a seguito dell’attivita' di vigi-
lanza di cui al successivo art. 11, venga accertata in
capo al CAA ed alle societa' di cui esso si avvale la
carenza dei requisiti di cui agli art. 7 e 8 del presente
decreto. Della risoluzione della convenzione viene data
comunicazione alla regione o provincia autonoma che
ha concesso l’autorizzazione.

Capo II

Requisiti minimi di garanzia e di funzionamento

Art. 3.

Oggetto sociale

1. Lo statuto delle societa' richiedenti deve prevedere,
nelle disposizioni riguardanti l’oggetto sociale, lo svol-
gimento delle attivita' di cui all’art. 2, lettera a). Le altre
attivita' previste nell’oggetto sociale e quelle effettiva-
mente svolte devono comunque essere, per contenuto e
per funzione, compatibili con lo svolgimento delle fun-
zioni del Caa.

Art. 4.

Societa' richiedenti

1. Il capitale sociale delle societa' richiedenti non puo'
essere inferiore a 51.646 euro a meno che il codice civile
o altra legge speciale prevedano, in funzione di diversi
presupposti legislativi riferibili alle societa' predette, un
capitale minimo di maggiore importo. In ogni caso il
capitale deve risultare interamente versato.

2. Le quote o le azioni del Caa e delle societa' di cui
esso si avvale possono essere trasferite, applicando la
vigente disciplina del codice civile, solo tra soggetti abi-
litati alla costituzione dei Caa. Le operazioni di fusione
e di scissione societaria relative al Caa possono essere
attuate solo tra societa' in possesso della qualifica di
Caa.

Art. 5.

Garanzia

1. Al fine di garantire il riconoscimento dei danni
diretti ed indiretti, eventualmente provocati nello svol-
gimento delle attivita' , sia agli organismi pagatori che
agli utenti le societa' richiedenti devono stipulare con
imprese di assicurazioni una polizza di assicurazione
per la responsabilita' civile, con massimale di rischio
coperto pari a e 2.065.827,60. Gli organismi pagatori
o la regione, in relazione al numero, alla consistenza
degli utenti assistiti e al volume degli aiuti connesso alle
domande presentate, possono richiedere un aumento
della garanzia prestata.

2. Il Caa e l’impresa di assicurazione di cui al comma
precedente sono tenuti a dare immediata comunicazione
alle regioni ed alle province autonome responsabili della
vigilanza, nonche¤ all’AGEAe agli OP interessati, di ogni
circostanza che comporti il ridimensionamento ovvero
la cessazione o il venir meno della garanzia assicurativa.
In ogni caso il ridimensionamento non puo' comportare
la definizione di un massimale di rischio coperto infe-
riore a 2.065.827,60 euro.

3. L’AGEA definisce lo schema tipo della polizza di
assicurazione di cui al precedente comma 1.
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Art. 6.

Ambito territoriale d’operativita'

1. L’ambito territoriale minimo rispetto al quale deve
essere dimostrata idonea capacita' operativa, anche in
relazione ad eventuali societa' di servizi, impiegate ai
sensi dell’art. 12, e' riferito a ciascuna provincia in cui il
Caa intende operare.

2. Nel caso in cui l’ambito territoriale comprenda piu'
province il Caa deve assicurare una distribuzione della
capacita' operativa diffusa ed equilibrata in ragione
delle sedi e dell’ubicazione degli assistiti.

Art. 7.

Requisiti oggettivi

1. I Caa che richiedono l’autorizzazione e le societa' di
cui essi si avvalgono devono possedere requisiti struttu-
rali ed organizzativi tali da assicurare idonea capacita'
operativa. Per idonea capacita' operativa si intende un
livello di mezzi materiali, professionali ed organizzativi
tale da consentire l’adempimento di tutte le necessita'
degli utenti assistiti e degli organismi pagatori e delle
altre pubbliche amministrazioni per quanto attiene il
reperimento, la verifica, l’informatizzazione, l’elabora-
zione e la trasmissione informatica dei dati utili a com-
provare il diritto degli utenti a beneficiare dei contributi
e degli interventi richiamati dal presente decreto. A tale
fine deve essere garantita la disponibilita' di locali adi-
biti esclusivamente all’esercizio delle attivita' del Caa,
ovvero anche al contestuale esercizio dell’attivita' dei
Centri autorizzati di assistenza fiscale (CAF), in regola
con la vigente normativa in materia di sicurezza e tutela
della salute dei lavoratori e aventi la dotazione infor-
matica e telematica adeguata a consentire la connes-
sione con il SIAN, anche ai fini della tracciabilita' ,
mediante i servizi del SIAN stesso, dei processi di ela-
borazione dei dati effettuati dagli operatori. In ogni
caso, i locali facilmente identificabili mediante apposite
insegne devono essere accessibili dal pubblico per
almeno 5 ore giornaliere per almeno due giorni a setti-
mana e deve essere garantita la presenza di un numero
di dipendenti o collaboratori tale da assicurare la cor-
rentezza dei rapporti con gli organismi pagatori e con
le altre pubbliche amministrazioni. Per l’esercizio delle
proprie attivita' il CAA e le societa' di cui esso si avvale
devono operare attraverso dipendenti o collaboratori
con comprovata esperienza ed affidabilita' nella presta-
zione di attivita' di consulenza in materia agricola e per
i quali adempiano agli obblighi di natura lavoristica,
fiscale, previdenziale, assistenziale ed assicurativa.

2. Il Caa presenta all’utente, al momento dell’acquisi-
zione del mandato scritto ad operare per suo conto,
una carta dei servizi contenente l’illustrazione delle
condizioni soggettive ed oggettive regolanti l’attivita'
prestata, nella quale sia chiaramente disciplinata la

possibilita' di sporgere reclami agli organismi pagatori
in ordine ad eventuali disfunzioni riscontrate nell’esecu-
zione del mandato.

3. Le convenzioni tra i Caa e l’organismo di coordi-
namento e gli organismi pagatori, nonche¤ , nell’ipotesi
di cui all’art. 2, comma 1, lettera b) del presente
decreto, con le regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano, possono prevedere, in relazione alle attivita'
oggetto di affidamento, requisiti di capacita' operativa
aggiuntivi rispetto a quelli minimi di cui al precedente
comma 1.

4. Il Caa nomina, con delibera dell’organo ammini-
strativo, un responsabile tecnico laureato in agraria
ovvero in scienze economiche ovvero titolare di
diploma di perito agrario o agrotecnico. In ogni caso
deve essere attestata o autocertificata l’iscrizione
all’albo professionale per almeno due anni ovvero un’e-
sperienza lavorativa nel campo dell’assistenza o della
consulenza amministrativa in favore di operatori agri-
coli almeno biennale. Il responsabile tecnico puo' essere
nominato anche tra soggetti che abbiano prestato atti-
vita' lavorativa, con mansioni di concetto, all’interno di
organizzazioni sindacali o di categoria del settore agri-
colo, nello specifico campo dell’assistenza ai produttori
per l’ottenimento di contributi sottostanti ai piani di
intervento della Comunita' europea, per almeno tre
anni.

5. I Caa che richiedono l’autorizzazione e le societa' di
cui essi si avvalgono devono prevedere, con delibera
dell’organo amministrativo, la certificazione del bilan-
cio annuale da parte di societa' di revisione a cio' abili-
tate ovvero la funzione della revisione interna secondo
i requisiti stabiliti dalla Associazione italiana internal
auditor.

Art. 8.

Requisiti soggettivi

1. Gli amministratori, i sindaci, i dipendenti ed i col-
laboratori del Caa e delle societa' di cui esso si avvale:

a) non devono aver riportato condanne, anche non
definitive, ne¤ provvedimenti sanzionatori stabiliti da
sentenze emesse ai sensi dell’art. 444 del codice di pro-
cedura penale, per reati finanziari;

b) non essere rinviati a giudizio in procedimenti
penali pendenti per reati finanziari;

c) non aver commesso violazioni gravi e ripetute
delle disposizioni in materia di benefici comunitari,
nazionali e regionali al settore agricolo;

d) non trovarsi in una delle condizioni previste
dall’art. 15, comma 1, della legge 19 marzo 1990, n. 55
come sostituito dall’art. 1 della legge 18 gennaio 1992,
n. 16;
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porti di lavoro, anche a tempo determinato o parziale,
e di consulenza.

Capo III

Presentazione della richiesta per l’autoriz-
zazione a centro autorizzato di assistenza
agricola.

Art. 9.

Verifica ed autorizzazione

1. La verifica dei requisiti minimi di garanzia e di
funzionamento previsti dal presente decreto e' effettuata
dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di
Bolzano nelle quali ricade l’ambito territoriale di opera-
tivita' della societa' richiedente; nel caso di ambito terri-
toriale distribuito tra piu' regioni, la verifica previa
intesa tra le regioni interessate e l’AGEA, compete alla
regione in cui e' compresa la sede legale della societa'
richiedente. Ai fini della verifica dei requisiti minimi di
garanzia e di funzionamento le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano effettuano il relativo
procedimento anche riguardo alle societa' di servizi di
cui si avvale eventualmente il Caa.

2. Le regioni e le province autonome, entro sessanta
giorni dalla presentazione della richiesta di autorizza-
zione, anche nell’ipotesi in cui il procedimento riguardi
piu' regioni, provvedono alla verifica; entro trenta
giorni dalla conclusione del procedimento inviano la
comunicazione degli esiti alla societa' richiedente ed
all’organismo pagatore.

3. La societa' richiedente puo' utilizzare la denomina-
zione Caa solo dopo il riconoscimento da parte della
regione e fino al provvedimento di revoca di cui
all’art. 11, comma 3.

Art. 10.

Procedimento per la richiesta di autorizzazione

1. La richiesta di autorizzazione va presentata alle
regioni o alle province autonome di Trento e Bolzano
con apposita domanda indicante:

a) la ragione sociale, la sede sociale, il codice
fiscale e la partita iva della societa' richiedente;

b) i dati anagrafici degli amministratori della
societa' richiedente, nonche¤ dei componenti del collegio
sindacale, ove esistente;

c) i dati anagrafici ed i requisiti professionali del
responsabile tecnico di cui all’art. 7, comma 4;

d) le sedi presso le quali si intende prestare l’assi-
stenza agli utenti;

e) l’ambito territoriale nel quale si intende operare
per lo svolgimento delle attivita' di Caa;

f) i dati anagrafici degli amministratori e, ove pre-
visto, dei componenti del collegio sindacale delle
societa' di servizi delle quali la societa' richiedente
intende avvalersi per lo svolgimento dell’attivita' di assi-
stenza agricola, nonche¤ l’indicazione delle specifiche
attivita' da affidare alle stesse.

2. Devono altres|' essere allegati alla richiesta di cui al
comma 1:

a) copia dell’atto costitutivo e dello statuto;

b) copia della polizza assicurativa di cui all’art. 5,
comma 1, dalla quale risulti l’impegno della compagnia
assicuratrice a fornire le comunicazioni previste dal
comma 2 dello stesso articolo;

c) relazione concernente la struttura tecnica, la
pianta organica, gli strumenti e la capacita' operativa
della societa' richiedente, anche in ordine all’eventuale
affidamento a societa' di servizi dei compiti operativi ai
sensi dell’art. 12.

Art. 11.

Vigilanza

1. Le regioni e le province autonome esercitano la
vigilanza in ordine al mantenimento dei requisiti
minimi di garanzia e di funzionamento, previsti dal pre-
sente decreto, sui CAA e sulle societa' di cui essi si
avvalgono, per i quali hanno concesso l’autorizzazione.
A tal fine, le regioni e le province autonome predispon-
gono un piano almeno annuale di controlli a campione,
e si avvalgono, per l’esecuzione dei controlli, delle
regioni e province autonome nel cui ambito territoriale
sono ubicate le strutture dei CAA inseriti nel campione.
Le risultanze di detti controlli sono trasmessi annual-
mente al MIPAAF.

2. La vigilanza sulla corretta esecuzione delle attivita'
previste dalle convenzioni di cui all’art. 7 e' effettuata,
per quanto di competenza o dall’organismo di coordi-
namento o dagli organismi pagatori nei casi di cui
all’art. 2, comma 1, lettera a) del presente decreto e
dalle regioni nei casi di cui all’art. 2, comma 1, lettera b).

3. L’ente vigilante, o gli enti nel caso di piu' regioni, se
rileva la perdita totale o parziale dei requisiti minimi
di garanzia e funzionamento, redige contestazione da
notificare al legale rappresentante del CAA o delle
societa' di cui esso si avvale, assegnando un termine
massimo di sessanta giorni per provvedere. In caso di
mancata ottemperanza alle contestazioni nel suddetto
termine l’ente vigilante revoca l’autorizzazione al
CAA. La regione o provincia autonoma che ha con-
cesso l’autorizzazione al CAA esegue entro e non oltre
quindici giorni il provvedimento di revoca.
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4. La procedura di revoca di cui al comma 3 viene
altres|' attivata qualora:

a) nello svolgimento dell’attivita' affidata vengano
commesse gravi e ripetute violazioni alle disposizioni
previste dalla normativa comunitaria, nazionale e
regionale;

b) non siano osservati le prescrizioni e gli obblighi
posti dalle convenzioni di cui al presente decreto;

c) non sussistano i requisiti oggettivi di cui
all’art. 7;

d) il CAA non produca con cadenza annuale alla
regione e agli organismi pagatori competenti la docu-
mentazione di cui all’art. 7, comma 5.

5. L’ente vigilante da' immediata comunicazione del-
l’avvio del procedimento di contestazione all’organismo
di coordinamento ed agli organismi pagatori compe-
tenti.

6. Il CAA e le societa' di cui esso si avvale sono tenuti
a rispettare, nell’affidamento di incarichi professionali,
le incompatibilita' previste dalla legge e quelle di cui
all’art. 13.

Capo IV

Servizi e controlli

Art. 12

Societa' di servizi

1. Per lo svolgimento delle attivita' di cui all’art. 3-bis,
comma 1, lettere a), b) e c), del decreto n. 165/1999,
nonche¤ delle altre funzioni e attivita' previste dal pre-
sente decreto, il Caa puo' avvalersi di societa' di servizi
il cui capitale sociale sia interamente posseduto dalle
organizzazioni ed associazioni che hanno costituito il
Caa o dalle loro organizzazioni territoriali. In tal caso,
anche le societa' di servizi devono essere in possesso dei
requisiti di cui agli art. 7 e 8 del presente decreto.

2. Ai fini previsti dal presente decreto la responsabi-
lita' delle attivita' svolte dalle societa' di servizi rimane
interamente a carico del Caa.

Art. 13.

Controlli

1. Gli organismi pagatori, in relazione ai finanzia-
menti erogati nell’ambito delle attivita' di cui all’art. 4
del decreto n. 165/1999, possono avvalersi di professio-
nisti iscritti agli ordini ed ai collegi professionali, non-
che¤ di studi associati costituiti dai medesimi, sulla base
di apposite convenzioni, per l’esercizio di funzioni di
controllo relativamente alla regolarita' delle fattispecie
finanziate.

2. EØ prevista in tali casi l’incompatibilita' , derivante
dalla partecipazione in qualunque forma al capitale o
alle attivita' di un Caa o di una societa' di servizi per i
soggetti svolgenti le funzioni di cui al comma 1.

Art. 14.

Mandato scritto

1. Il Caa e' tenuto ad acquisire, dall’utente, apposito
mandato scritto ad operare per suo conto, da cui deve
risultare l’impegno, da parte dell’utente stesso, di:

a) fornire al Caa dati completi e veritieri;

b) collaborare con il Caa ai fini del regolare svolgi-
mento delle attivita' affidate;

c) consentire l’attivita' di controllo del Caa nei casi
di cui all’art. 2, comma 2, del presente decreto.

Art. 15.

Disposizioni transitorie abrogazioni

1. I CAA e le societa' di cui essi si avvalgono gia' abili-
tati alla data di pubblicazione del presente decreto pos-
sono continuare ad operare nei dodici mesi successivi.
Entro sessanta giorni da quest’ultima data, le regioni e
le province autonome di Trento e Bolzano esercitano i
controlli sui CAA operanti nell’ambito territoriale di
propria competenza al fine di verificare il possesso dei
requisiti minimi di garanzia e di funzionamento definiti
dal presente decreto. La carenza dei requisiti dei CAA,
accertata a seguito dei controlli di cui all’art. 11, com-
porta la revoca dell’autorizzazione all’esercizio dei pro-
pri compiti e funzioni da parte della regione e delle pro-
vince autonome.

2. Il decreto ministeriale 27 marzo 2001, citato in pre-
messa, e' abrogato.

Il presente decreto e' trasmesso agli organi di con-
trollo per la registrazione ed e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 marzo 2008

Il Ministro: De Castro

Registrato alla Corte dei conti il 21 aprile 2008
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro n. 1,
foglio n. 368

08A02987
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EMINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 11 aprile 2008.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario ßRimbel 25 WGý.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti

e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi-
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441, con-
cernente la disciplina igienica della produzione e della
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente ßl’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia di immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitariý;

Visto il decreto ministeriale 17 dicembre 1998 che
definisce le modalita' per l’importazione parallela di
prodotti fitosanitari sul mercato italiano da Paesi
comunitari, cos|' come modificato da decreti ministe-
riali 21 luglio 2000 e 24 ottobre 2006;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi e succes-
sive modificazioni;

Vista la domanda del 29 gennaio 2008, con cui l’im-
presa Genetti GmbH S.r.l., con sede in Merano (Bol-
zano), via Panni 4/a, ha richiesto l’importazione paral-
lela dall’Austria dei prodotto TITUS ivi registrato al
n. 2478 a nome dell’impresa Du Pont de Nemours
GmbH (DE) con sede in Du Pont Strasse 1, D-61352
Bad Homburg (DE);

Vista la composizione percentuale del prodotto regi-
strato in Austria e comunicata dal Bundesamt fu' r
Erna' hrungssicherheit di tale Paese;

Accertato che le differenze nella natura e nella per-
centuale dei coformulanti non modificano la classifica-
zione di pericolosita' ne¤ l’efficacia agronomica del pro-
dotto fitosanitario che si intende importare rispetto a
quello registrato in Italia, con la denominazione Titus
e con il numero di registrazione 8130 del 30 dicembre
1992, a nome dell’impresa Du Pont de Nemours Ita-
liana Srl;

Considerato che il prodotto di riferimento Titus
autorizzato in Italia al n. 8130, e' stato sottoposto alla
procedura di riclassificazione come previsto dal decreto
legislativo 14 marzo 2003, n. 65 di attuazione delle
Direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE e successive modi-
ficazioni;

Considerato che l’impresa Genetti GmbH Srl ha
chiesto di denominare il prodotto importato col nome
di Rimbel 25 WG;

Vista la nuova etichetta da apporre sulle confezioni
importate, cos|' come adeguata alle norme vigenti ed al
pari prodotto fitosanitario gia' in commercio in Italia;

Visto il versamento di e 516,46 effettuato dai richie-
dente quale tariffa per gli accertamenti conseguenti al
rilascio della presente autorizzazione;

Decreta:

1. EØ rilasciata all’impresa Genetti GmbH S.r.l., con
sede in con sede in Merano (Bolzano), via Parini 4/a,
fino al 31 dicembre 2008, l’autorizzazione n. 14235/IP
all’importazione parallela dall’Austria del prodotto
fitosanitario esente da classificazione di pericolo, deno-
minato Titus ed ivi autorizzato al n. M09153. Il pro-
dotto importato viene denominato Rimbel 25 WG.

2. Il prodotto e' sottoposto: alle operazioni di confe-
zionamento e rietichettatura presso lo stabilimento del-
l’impresa Menora GmbH, Metahofgasee 30 - 8020
Graz (Austria); alle operazioni di sola rietichettatura
presso la ditta Chemia S.p.a., Dosso (Ferrara).

3. Il prodotto verra' posto in commercio in confezioni
pronte per l’impiego nella taglia di 100 g.

4. EØ approvata, quale parte integrante del presente
decreto, l’etichetta con la quale il prodotto deve essere
posto in commercio.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva all’impresa interessata e sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 11 aprile 2008

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 14 aprile 2008.

Prescrizioni per la cessione a titolo gratuito di materiale
informativo di consultazione scientifica o di lavoro.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006 n. 219
recante ßAttuazione della direttiva 2001/83/CE (e suc-
cessive direttive di modifica) relativa ad un codice
comunitario concernente i medicinali per uso umano,
nonche¤ della direttiva 2003/94/CEý come modificato
dal decreto legislativo 29 dicembre 2007, n. 274;

Visto, in particolare, il comma 2 dell’art. 123, del
predetto decreto legislativo il quale dispone che con
decreto del Ministro della salute, da emanarsi entro il
29 febbraio 2008, su proposta dell’Agenzia italiana del
farmaco (AIFA), sono individuate le prescrizioni
secondo le quali puo' essere ceduto a titolo gratuito il
materiale informativo di consultazione scientifica o di
lavoro non specificamente attinente al medicinale;

Vista la proposta formulata dall’AIFA in data
8 aprile 2008;

Decreta:
Art. 1.

1. Per materiale informativo di consultazione scienti-
fica o di lavoro ai sensi del comma 2 dell’art. 123 del
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, si intende:

a) libri e monografie professionali di elevata qua-
lita' scientifica e tratti da noti cataloghi editoriali;

b) abbonamenti a riviste medico-scientifiche indi-
cizzate in banche dati bibliografiche o comunque pub-
blicate da affermate case editrici;

c) iscrizioni a newsletter online di argomento
medico-scientifico;

d) cd, dvd o password di accesso a siti web di argo-
mento medico-scientifico.

2. L’AIFA puo' , con motivato parere, a seguito di
verifiche o controlli, stabilire che il materiale ceduto a
titolo gratuito non risponde ai requisiti di cui al prece-
dente comma 1.

3. Il materiale informativo di consultazione scienti-
fica o di lavoro di cui al comma 1 puo' essere ceduto a
titolo gratuito alle strutture sanitarie pubbliche e agli
operatori sanitari del settore.

Art. 2.

1. Il presente decreto viene pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana ed entrera' in vigore
il giorno successivo a quello della pubblicazione.

Roma, 14 aprile 2008

Il Ministro: Turco

08A02879

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

DETERMINAZIONE 17 aprile 2008.

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita del medicinale
Abilify (aripiprazolo), autorizzato con procedura centralizzata
europea dalla Commissione europea. (Determinazione/C
203/2008).

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita del medicinale Abilify
(aripiprazolo), autorizzato con procedura centralizzata europea dalla
Commissione europea con la decisione del 4 ottobre 2006 ed inserita nel
registro comunitario dei medicinali con i numeri:

EU/1/04/276/036 7,5 mg/ml soluzione iniettabile uso intramuscolare
flaconcino (vetro) 1 flaconcino 1,3 ml.

Titolare A.l.C.: Otsuka Pharmaceutical Europe Ltd.

Rappresentante per l’Italia: Bristol Myers Squibb S.r.l.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003,n. 326, che ha istituito l’Agenzia
italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;

Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile
2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 concernente
Interventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41 della legge 23 dicembre
1996, n. 662;
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Visto l’art. 48, comma 33, del citato decreto-legge
n. 269 del 2003, che dispone la negoziazione del prezzo
per i prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e tito-
lari di autorizzazioni;

Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n 279 del 30 novembre 2007;

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95,
concernente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e
l’introduzione di un elenco di farmaci da sottoporre a
monitoraggio intensivo;

Visto il decreto del Ministro della salute in data
21 novembre 2003;

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato in Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 142 del 21 giugno 2006, recante l’attuazione della
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modi-
fica) relativa ad un codice comunitario concernente i
medicinali per uso umano;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;

Visto il regolamento n. 726/2004/CE;

Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote
AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
classificazione, ai fini della rimborsabilita' ;

Visto il parere reso dalla Commissione consultiva
tecnico scientifica nella seduta dell’11/12 marzo 2008;

Vista la deliberazione n. 9 del 20 marzo 2008 del
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su
proposta del direttore generale;

Considerato che per la corretta gestione delle varie
fasi della distribuzione, e' necessario che al medicinale
Abilify (aripiprazolo) sia attribuito un numero di iden-
tificazione nazionale;

Determina:

Art. 1.

Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.

Al medicinale Abilify (aripiprazolo) nelle confezioni
indicate vengono attribuiti i seguenti numeri di identifi-
cazione nazionale:

confezione:

7,5 mg/ml soluzione iniettabile uso intramu-
scolare flaconcino (vetro) 1 flaconcino 1,3 ml -
n. 036582207/E (in base 10) 12WDTZ (in base 32).

Indicazioni terapeutiche:

Abilify soluzione iniettabile e' indicato per il con-
trollo rapido di agitazione e disturbi del comporta-
mento in pazienti con schizofrenia, quando la terapia
orale non e' appropriata. Il trattamento con aripipra-
zolo soluzione iniettabile deve essere interrotto non
appena le condizioni cliniche lo consentono e si deve
inziare la terapia con aripiprazolo orale.

Art. 2.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Il medicinale Abilify (aripiprazolo) e' classificato
come segue, ai fini della rimborsabilita' , ed e' commer-
cializzato con i prezzi appresso specificati:

confezione:

7,5 mg/ml soluzione iniettabile uso intramu-
scolare flaconcino (vetro) 1 flaconcino 1,3 ml -
n. 036582207/E (in base 10) 12WDTZ (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : classe H.

Prezzo ex factory (IVA esclusa): 3,20 euro.

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 5,28 euro.

Art. 3.

Classificazione ai fini della fornitura

La classificazione ai fini della fornitura del medici-
nale Abilify (aripiprazolo) e la seguente:

medicinale soggetto a prescrizione medica limita-
tiva, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospeda-
liero o in una struttura ad esso assimilabile (OSP1).

Art. 4.

Farmacovigilanza

Il presente medicinale e' inserito nell’elenco dei far-
maci sottoposti a monitoraggio intensivo delle sospette
reazioni avverse di cui al decreto del 21 novembre 2003
(Gazzetta Ufficiale del 1� dicembre 2003) e successivi
aggiornamenti.

Art. 5.

Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio.

Roma, 17 aprile 2008

Il direttore generale:Martini

08A02834
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EDETERMINAZIONE 17 aprile 2008.

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita del medicinale
Cystadane (betaina anidra), autorizzato con procedura centra-
lizzata europea dalla Commissione europea. (Determina-
zione/C 202/2008).

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita del medicinale Cysta-
dane (betaina anidra), autorizzato con procedura centralizzata europea
dalla Commissione europea con la decisione del 15 febbraio 2007 ed
inserita nel registro comunitario dei medicinali con i numeri:

EU/1/06/379/001 1g polvere orale uso orale - flacone (HDPE) 180 g
+ 3 cucchiai dosatori.

Titolare A.I.C.: Orphan Europe SARL.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia ita-
liana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e delleconomia e
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;

Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile
2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 concernente
Interventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41 della legge 23 dicembre 1996,
n. 662;

Visto l’art. 48, comma 33, del citato decreto-legge
n. 269 del 2003, che dispone la negoziazione del prezzo
per i prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e tito-
lari di autorizzazioni;

Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 279 del 30 novembre 2007;

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, con-
cernente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e
l’introduzione di un elenco di farmaci da sottoporre a
monitoraggio intensiva;

Visto il decreto del Ministro della salute in data
21 novembre 2003;

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
pubblicato in Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana n. 142 del 21 giugno 2006, recante l’attuazione
della Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di
modifica) relativa ad un codice comunitario concer-
nente i medicinali per uso umano;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;

Visto il regolamento n. 726/2004/CE;

Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote
AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
classificazione, ai fini della rimborsabilita' ;

Visto il parere reso dalla Commissione Consultiva
Tecnico Scientifica nella seduta dell’11/12 marzo 2008;

Vista la deliberazione n. 9 del 20 marzo 2008 del
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su
proposta del direttore generale;

Considerato che per la corretta gestione delle varie
fasi della distribuzione, e' necessario che al medicinale
Cystadane (betaina anidra) sia attribuito un numero di
identificazione nazionale;

Determina:

Art. 1.

Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.

Il medicinale Cystadane (betaina anidra) nella confe-
zione indicata viene attribuito il seguente numero di
identificazione nazionale:

confezione:

1 g polvere orale uso orale - flacone (HDPE) 180 g
+ 3 cucchiai dosatori n. 037797014/E (in base 10) 141
H4Q (in base 32).

Indicazioni terapeutiche:

trattamento aggiuntivo dell’omocistinuria, che
comporta deficit o difetti di cistationina beta-sintasi
(CBS), 5, 10 metilentetraidrofolato reduttasi (MTHFR)
o del metabolismo del cofattore cobalamina (cbl).
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Art. 2.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Il medicinale Cystadane (betaina anidra) e' classifi-
cato come segue, ai fini della rimborsabilita' , ed e' com-
mercializzato con i prezzi appresso specificati:

confezione:

1 g polvere orale uso orale - flacone (HDPE) 180
g + 3 cucchiai dosatori n. 037797014/E (in base 10)
141H4Q (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : classe H.

Prezzo ex factory (IVA esclusa): 448,00 euro.

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 739,38 euro.

Tetto di spesa pari a 722.126 euro/anno.

In caso di superamento del tetto di spesa negoziato si
applica uno sconto automatico sull’ex factory per recu-
perare l’eccedenza nei 6 mesi successivi.

Art. 3.

Classificazione ai fini della fornitura

La classificazione ai fini della fornitura del medici-
nale Cystadane (betaina anidra) e la seguente:

medicinale soggetto a prescrizione medica limita-
tiva, utilizzabile in ambiente ospedaliero o in una strut-
tura ad esso assimilabile o in ambito extraospedaliero
secondo le disposizioni delle regioni e delle province
autonome (OSP2).

Art. 4.

Farmacovigilanza

Il presente medicinale e' inserito nell’elenco dei far-
maci sottoposti a monitoraggio intensivo delle sospette
reazioni avverse di cui al decreto del 21 novembre 2003
(Gazzetta Ufficiale del 1� dicembre 2003) e successivi
aggiornamenti.

Art. 5.

Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio.

Roma, 17 aprile 2008

Il direttore generale:Martini

08A02835

DETERMINAZIONE 17 aprile 2008.

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita del medicinale
Increlex (mecasermina), autorizzato con procedura centraliz-
zata europea dalla Commissione europea. (Determinazione/C
201/2008).

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita del medicinale Increlex
(mecasermina), autorizzato con procedura centralizzata europea dalla
Commissione europea con la decisione del 3 agosto 2007 ed inserita nel
registro comunitario dei medicinali con i numeri:
EU/1/07/402/001 10 mg/ml soluzione iniettabile - uso sottocutaneo

flaconcino (vetro) 1 flaconcino 4 ml.
Titolare A.I.C.: Tercica Europe Limited.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003,n. 326, che ha istituito l’Agenzia ita-
liana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;
Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile

2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 concernente
Interventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41 della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Visto l’art. 48, comma 33, del citato decreto-legge
n. 269 del 2003, che dispone la negoziazione del prezzo
per i prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e tito-
lari di autorizzazioni;

Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n 279 del 30 novembre 2007;

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, con-
cernente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’in-
troduzione di un elenco di farmaci da sottoporre a
monitoraggio intensivo;

Visto il decreto del Ministro della salute in data
21 novembre 2003;

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
pubblicato in Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana n. 142 del 21 giugno 2006, recante l’attuazione
della Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di
modifica) relativa ad un codice comunitario concer-
nente i medicinali per uso umano;
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EVista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;

Visto il regolamento n. 726/2004/CE;

Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote
AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
classificazione, ai fini della rimborsabilita' ;

Visto il parere reso dalla Commissione Consultiva
Tecnico Scientifica nella seduta dell’11/12 marzo 2008;

Vista la deliberazione n. 9 del 20 marzo 2008 del
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su
proposta del direttore generale;

Considerato che per la corretta gestione delle varie
fasi della distribuzione, e' necessario che al medicinale
Increlex (mecasermina) sia attribuito un numero di
identificazione nazionale;

Determina:

Art. 1.

Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.

Al medicinale Increlex (mecasermina) nella confe-
zione indicata viene attribuito il seguente numero di
identificazione nazionale:

confezione:

10 mg/ml soluzione iniettabile - uso sotto-
cutaneo flaconcino (vetro) 1 flaconcino 4 ml -
n. 038095016/E (in base 10) 14BL58 (in base 32).

Indicazioni terapeutiche:

per il trattamento a lungo termine del deficit di
accrescimento nei bambini e negli adolescenti con grave
deficit primario del fattore di crescita insulino-simile
di tipo I (IGFD primario).

Il IGFD primario grave e definito da:

SDS per l’altezza � - 3,0 e

livelli di IGF-1 basali inferiori al 2,5� percentile per
eta e sesso e

sufficienza di ormone della crescita (GH).

Vanno escluse forme secondarie di deficit di IGF-1
dovute a malnutrizione ipotiroidismo o trattamento
cronico con dosi farmacologiche di antinfiammatori
steroidei.

La forma di IGFD primario grave include pazienti
con mutazioni nel recettore del CH (GHR) con altera-
zioni della via di trasmissione post-GHR e difetti del
gene dell’IGF-1; questi soggetti non presentano deficit
di GH e quindi si puo' prevedere che non rispondano
adeguatamente al trattamento con CH esogeno Si con-
siglia di confermare la diagnosi eseguendo un test di
generazione di IGF-1.

Art. 2.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Il medicinale Increlex (mecasermina) e' classificato
come segue, ai fini della rimborsabilita' , ed e' commer-
cializzato con i prezzi appresso specificati:

confezione:

10 mg/ml soluzione iniettabile - uso sottocutaneo
flaconcino (vetro) 1 flaconcino 4 ml - n. 038095016/E
(in base 10) 14BL58 (in base 32).

Classe di rimborsabilita: classe H.

Prezzo ex factory (IVA esclusa): 653,74 euro.

Prezzo al pubblico (IVA inclusa) 1078,94 euro.

Tetto di spesa pari a 1.527,149 euro/anno.

In caso di superamento del tetto di spesa negoziato si
applica uno sconto automatico sull’ex factory per recu-
perare l’eccedenza nei 6 mesi successivi.

Validita' del contratto 12 mesi.

Art. 3.

Classificazione ai fini della fornitura

La classificazione ai fini della fornitura del medici-
nale Increlex (mecasermina) e la seguente:

medicinale soggetto a prescrizione medica limita-
tiva, utilizzabile in ambiente ospedaliero o in una strut-
tura ad esso assimilabile o in ambito extraospedaliero
secondo le disposizioni delle regioni e delle province
autonome (OSP2).

Art. 4.

Farmacovigilanza

Il presente medicinale e' inserito nell’elenco dei far-
maci sottoposti a monitoraggio intensivo delle sospette
reazioni avverse di cui al decreto del 21 novembre 2003
(Gazzetta Ufficiale del 1� dicembre 2003) e successivi
aggiornamenti.

Art. 5.

Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio.

Roma, 17 aprile 2008

Il direttore generale:Martini

08A02836
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AGENZIA DEL TERRITORIO

DECRETO 14 aprile 2008.

Attivazione della nuova automazione presso la sezione stac-
cata del servizio di pubblicita' immobiliare di Finale Ligure -
Ufficio provinciale di Savona.

IL DIRETTORE
dell’Agenzia del territorio

di concerto con

IL CAPO
del Dipartimento per gli affari di giustizia

del Ministero della giustizia

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con-
cernente ßRiforma dell’organizzazione del governo a
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59ý
e successive modificazioni e, in particolare, l’art. 64
che ha istituito l’Agenzia del territorio;

Visto lo statuto dell’Agenzia del territorio deliberato
dal Comitato direttivo del 13 dicembre 2000, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
21 agosto 2001, n. 193;

Visto il decreto ministeriale 28 dicembre 2000, n. 1390,
emanato dal Ministro delle finanze, con cui sono state
rese esecutive, a decorrere dal 1� gennaio 2001, le Agen-
zie fiscali previste dagli articoli 62, 63, 64 e 65 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, come modificato dal
successivo decreto ministeriale 20 marzo 2001, n. 139;

Vista la legge 27 febbraio 1985, n. 52, recante modifi-
che al libro sesto del codice civile e norme di servizio
ipotecario, in riferimento all’introduzione di un sistema
di elaborazione automatica nelle conservatorie dei regi-
stri immobiliari;

Visto il decreto interdirigenziale 14 giugno 2007,
emanato dal direttore dell’Agenzia del territorio di con-
certo con il Capo dipartimento per gli affari di giustizia
del Ministero della giustizia, concernente la nuova
automazione dei servizi di pubblicita' immobiliare degli
uffici provinciali dell’Agenzia del territorio e l’approva-
zione dei nuovi modelli di nota;

Considerata la necessita' di attivare progressivamente
la nuova automazione di cui al decreto interdirigenziale
14 giugno 2007;

Decreta:

Art. 1.
Attivazione della nuova automazione del servizio di pub-

blicita' immobiliare di Finale Ligure

1. A decorrere dal 22 maggio 2008 e' attivata, presso
la sezione staccata di Finale Ligure (Ufficio provinciale
di Savona), la nuova automazione di cui al decreto
interdirigenziale 14 giugno 2007.

Art. 2.
Pubblicazione

1. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana ed entra in vigore il
giorno successivo alla sua pubblicazione.

Roma, 14 aprile 2008

Il direttore
dell’Agenzia del territorio

Picardi

Il Capo
del Dipartimento per gli affari

di giustizia del Ministero della giustizia
Iannini

08A02844

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Autorizzazione all’esercizio dell’attivita' fiduciaria, di organiz-
zazione e revisione contabile di aziende, rilasciata alla
societa' ßFiduciaria Duomo S.p.a.ý, in Milano.

Con D.D. 28 aprile 2008, emanato dal Ministero dello Sviluppo
economico, la societa' ßFiduciaria Duomo S.p.a.ý, con sede legale in
Milano, codice fiscale e numero di iscrizione al Registro delle imprese
05885810969, e' autorizzata all’esercizio dell’attivita' fiduciaria e di
organizzazione e revisione contabile di aziende, di cui alla legge
23 novembre 1939, n. 1966 ed al regio decreto 22 aprile 1940, n. 531.

08A03079

COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Comunicato relativo alla deliberazione 28 settembre 2007,
recante: ßServizio sanitario nazionale 2007 - Ripartizione
delle quote del Fondo sanitario nazionale di parte corrente
tra le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano.
(Deliberazione n. 97/2007)ý.

Il CIPE, nella seduta del 27 marzo 2008, ha preso atto di un
errore materiale contenuto nella tabella allegata alla delibera del
28 settembre 2007, n. 97, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - Serie
generale - n. 272 del 22 novembre 2007, concernente ßRiparto tra le
regioni e le province autonome delle risorse destinate al finanzia-
mento del Servizio sanitario nazionale per l’anno 2007ý.
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EInfatti, in tale tabella, colonna ßstima IRAP 2007ý, le cifre cor-
rette relative alle regioni Liguria e Puglia e alla provincia autonoma
di Bolzano sono le seguenti:

regione Liguria, e 793.893.488 invece di e 783.893.488;
regione Puglia, e 1.063.667.959 invece di e 1.083.667.959;
provincia autonoma Bolzano, e 361.616.971 invece di

e 351.616.971.

08A02985

CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI VERONA

Provvedimenti concernenti i marchi
di identificazione dei metalli preziosi

La ditta orafa Officina Orafa di Mazzi Alfonso sita a Verona in
via S. Nazaro, 17/b assegnataria del marchio di identificazione dei
metalli preziosi 138VR ha cessato l’attivita' in data 31 dicembre 2003

senza aver a tutt’oggi restituito n. 4 punzoni in sua dotazione:

1 punzone diritto 2� grandezza;

1 punzone diritto 3� grandezza;

1 punzone incavo 2� grandezza;

1 punzone incavo 3� grandezza.

La ditta orafa CIP di Bonente & C. S.a.s. sita a Verona in via
Cantarane, 57 assegnataria del marchio di identificazione metalli pre-
ziosi 227VR ha cessato l’attivita' in data 20 febbraio 2003 senza aver
a tutt’oggi restituito n. 2 punzoni in sua dotazione:

1 punzone diritto 3� grandezza;

1 punzone incavo 2� grandezza.

08A02988 - 08A02989

AUGUSTA IANNINI, direttore
Alfonso Andriani, redattore
Delia Chiara, vice redattore
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